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PREMESSA 
La presente relazione si pone l’obiettivo di definire  gli aspetti relativi al criterio DNSH relativo all’ 

“Intervento di messa in sicurezza ed efficientamento energetico Scuola dell'Infanzia Marco Aurelio 

in via Marco Aurelio 93 Napoli”. L’edificio oggetto di intervento, che ospita il 21° Circolo Scuola 

dell’Infanzia “Marco Aurelio” ricade in “Municipalità 9 – Soccavo” ed è sito in Napoli alla via Marco 

Aurelio n° 93.  

Nella presente si tratterà del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente. Infatti, il 

Dispositivo per la ripresa e la resilienza (Regolamento UE 241/2021) stabilisce che tutte le misure 

dei Piani nazionali per la ripresa e resilienza (PNRR) debbano soddisfare il principio di “non 

arrecare danno significativo agli obiettivi ambientali”. Tale vincolo si traduce in una valutazione di 

conformità degli interventi al principio del “Do No Significant Harm” (DNSH), con riferimento al 

sistema di tassonomia delle attività ecosostenibili indicato all’articolo 17 del Regolamento (UE) 

2020/852. Il principio DNSH, declinato sui sei obiettivi ambientali definiti nell’ambito del sistema di 

tassonomia delle attività ecosostenibili, ha lo scopo di valutare se una misura possa o meno 

arrecare un danno ai sei obiettivi ambientali individuati nell’accordo di Parigi (Green Deal 

europeo). In particolare, un'attività economica arreca un danno significativo: 

• alla mitigazione dei cambiamenti climatici, se porta a significative emissioni di gas serra (GHG);

• all'adattamento ai cambiamenti climatici, se determina un maggiore impatto negativo del clima

attuale e futuro, sull'attività stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni;

• all'uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine, se è dannosa per il buono

stato dei corpi idrici (superficiali, sotterranei o marini) determinandone il loro deterioramento

qualitativo o la riduzione del potenziale ecologico;

• all'economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei rifiuti, se porta a

significative inefficienze nell'utilizzo di materiali recuperati o riciclati, ad incrementi nell'uso

diretto o indiretto di risorse naturali, all’incremento significativo di rifiuti, al loro incenerimento o

smaltimento, causando danni ambientali significativi a lungo termine;

• alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento, se determina un aumento delle emissioni di

inquinanti nell'aria, nell'acqua o nel suolo;

• alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi, se è dannosa per le buone

condizioni e resilienza degli ecosistemi o per lo stato di conservazione degli habitat e delle specie,

comprese quelle di interesse per l'Unione europea.

Il Regolamento e gli Atti delegati della Commissione del 4 giugno 2021 descrivono i criteri generali

affinché ogni singola attività economica non determini un “danno significativo”, contribuendo

quindi  agli obiettivi di mitigazione, adattamento e riduzione degli impatti e dei rischi ambientali;

ovvero per   ogni attività economica sono state raccolti i criteri cosiddetti DNSH.

In base a queste disposizioni gli investimenti e le riforme del PNRR non devono, per esempio:
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✓ produrre significative emissioni di gas ad effetto serra, tali da non permettere il contenimento

dell’innalzamento delle temperature di 1,5 C° fino al 2030. Sono pertanto escluse iniziative

connesse con l’utilizzo di fonti fossili;

✓ essere esposte agli eventuali rischi indotti dal cambiamento del Clima, quali ad es.

innalzamento dei mari, siccità, alluvioni, esondazioni dei fiumi, nevicate abnormi;

✓ compromettere lo stato qualitativo delle risorse idriche con una indebita pressione sulla

risorsa;

✓ utilizzare in maniera inefficiente materiali e risorse naturali e produrre rifiuti pericolosi per i

quali non è possibile il recupero;

✓ introdurre sostanze pericolose, quali ad es. quelle elencate nell’Authorization List del

Regolamento Reach;

✓ compromettere i siti ricadenti nella rete Natura 20003.

Oltre al principio generale secondo il quale tutti gli interventi del PNRR devono rispettare il DNSH,

almeno il 37% delle risorse complessive del Piano sono destinate alla transizione verde e alla

mitigazione dei cambiamenti climatici, compresa la biodiversità, come definito dall’obiettivo

ambientale cd. tagging climatico.

Le misure che contribuiscono all’obiettivo ambientale sono individuate sulla base di una

classificazione dei campi di intervento definita nell’ambito del Dispositivo per la ripresa e

resilienza. A ciascun campo d’intervento è associato un coefficiente di sostegno pari a 0%, 40% o

100%. Le misure con coefficiente di sostegno pari al 100% dovranno ulteriormente dimostrare il

loro contribuito all’obiettivo ambientale tramite elementi di verifica più cogenti.

La conformità con il principio del DNSH è stata illustrata per ogni singola misura già in sede di

predisposizione del PNRR, tramite delle schede di auto-valutazione standardizzate. Tale

valutazione ha condizionato il disegno degli investimenti e delle riforme e/o qualificato le loro

caratteristiche conspecifiche indicazioni tese a contenerne il potenziale effetto sugli obiettivi

ambientali ad un livello sostenibile.

I criteri tecnici riportati nelle valutazioni DNSH, opportunamente rafforzati da una puntuale ed

approfondita applicazione dei criteri tassonomici di sostenibilità degli investimenti, costituiscono

elementi guida lungo tutto il percorso di realizzazione degli investimenti e delle riforme del PNRR.

Le amministrazioni sono chiamate, infatti, a garantire concretamente che ogni misura non arrechi

un danno significativo agli obiettivi ambientali, adottando specifici requisiti in tal senso nei

principali atti programmatici e attuativi. L’obiettivo deve essere quello di indirizzare gli interventi

finanziati e lo sviluppo delle riforme verso le ipotesi di conformità o sostenibilità ambientale

previste, coerentemente con quanto riportato nelle valutazioni DNSH, operate per le singole

misure nel PNRR.



Oggetto: Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza del 21° circolo didattico  scuola 
dell'infanzia  "Marco Aurelio" 

EID_RTI 
Pag. 5 a 12 

1. NORMATIVA DI RIFERIMENTO

La principale normativa comunitaria applicabile è: 

• Delegated Act C(2021) 2800 - Regolamento Delegato Della Commissione del 4.6.2021 che integra

il regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio fissando i criteri di vaglio

tecnico che consentono di determinare a quali condizioni si possa considerare che un'attività

economica contribuisce in modo sostanziale alla mitigazione dei cambiamenti climatici o

all'adattamento ai cambiamenti climatici e se non arreca un danno significativo a nessun altro

obiettivo ambientale

• EWL (European Water Label)

• Regolamento (CE) N. 1907/2006 concernente la registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la

restrizione delle sostanze chimiche (REACH), che istituisce un'agenzia europea per le sostanze

chimiche;

• Direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive 101 Le disposizioni nazionali

relative a tale attività sono allineate ai principi comunitari, in quanto:

• D.M. 26/6/2015 Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e

definizione delle prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici (cd. “requisiti minimi”);

• Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192, Attuazione della direttiva (UE) 2018/844, che

modifica la direttiva 2010/31/UE sulla prestazione energetica nell'edilizia e la direttiva 2012/27/UE

sull'efficienza energetica, della direttiva 2010/31/UE, sulla prestazione energetica nell'edilizia, e

della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell'edilizia;

• Dpr 16 aprile 2013, n. 75 Regolamento recante disciplina dei criteri di accreditamento per

assicurare la qualificazione e l'indipendenza degli esperti e degli organismi a cui affidare la

certificazione energetica degli edifici;

• Affidamento servizi energetici per gli edifici, servizio di illuminazione e forza motrice, servizio di

riscaldamento/raffrescamento (approvato con DM 7 marzo 2012, in G.U. n.74 del 28 marzo 2012)

• Decreto ministeriale 11 ottobre 2017 e ss.m.i, Criteri ambientali minimi per l’affidamento di

servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di

edifici pubblici”.

• Decreto Legislativo 14 luglio 2020 , n. 73 . Attuazione della direttiva (UE) 2018/2002 che modifica

la direttiva 2012/27/UE sull’efficienza energetica;

• Decreto Legislativo 10 giugno 2020, n. 48 Attuazione della direttiva (UE) 2018/844 del

Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio 2018, che modifica la direttiva 2010/31/UE

sulla prestazione energetica nell'edilizia e la direttiva 2012/27/UE sull'efficienza energetica

• D.lgs. Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 Norme in materia ambientale (“testo unico

ambientale”)

• Decreto legislativo 3 marzo 2011, n.28 Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla promozione

dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive

2001/77/CE e 2003/30/CE, Artico 11 Obbligo di integrazione delle fonti rinnovabili negli edifici di

nuova costruzione e negli edifici esistenti sottoposti a ristrutturazioni rilevanti
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• Decreto Legislativo 387/2003 recante “Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla 

promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno 

dell'elettricità; 

• Normativa regionale ove applicabile. 
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2. STATO DI PROGETTO 

Per la realizzazione dello stato di progetto, per l’area oggetto di intervento, sono stati effettuati i 

seguenti interventi: 

 Interventi Architettonici; 

 Interventi impiantistici; 

 Interventi di efficientamento energetico. 

Si rimanda agli elaborati specifici per visualizzare nel dettaglio gli interventi previsti per 

visualizzare gli interventi previsti. 
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3.  “Do No Significant Harm” (DNSH) 

Alla luce di quanto esposto, in merito agli interventi, di: “Intervento di messa in sicurezza ed 

efficientamento energetico Scuola dell'Infanzia Marco Aurelio in via Marco Aurelio 93 Napoli”, in 

riferimento ai principi del “Do No Significant Harm” (DNSH), l’intervento ricade nella scheda: 

Scheda 2 - Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali. 

All’interno di questa scheda sono esplicitati i sei vincoli da rispettare al fine di non arrecare un 

danno significativo all’ambiente. 

 

 
 

Di seguito vengono esplicitati i vincoli inerenti agli interventi previsti da progetto: 

 

 Mitigazione al cambiamento climatico: l’oggetto di intervento è una ristrutturazione 

importante di secondo livello: la ristrutturazione è conforme ai requisiti stabiliti nei 

regolamenti edilizi applicabili per la  "ristrutturazione importante" che recepiscono la 

direttiva sul rendimento energetico degli edifici (EPBD).  L’obiettivo è cercare di rendere 

meno gravi gli impatti dei cambiamenti climatici prevenendo o diminuendo l’emissione di 

gas a effetto serra (GES) nell’atmosfera. Gli interventi al fine di rispettare il presente 

vincolo devono essere effettuate le seguenti verifiche: 

 

Elementi di verifica ex ante 

1. Per i miglioramenti relativi, attestazione di prestazione energetica (APE) ex ante; 

2. Simulazione dell’ape ex post. 

 

 Elementi di verifica ex post: 

1. Attestazione di prestazione energetica (APE) rilasciata da soggetto abilitato o 

sistemi di rendicontazione da remoto; 
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Nel presente caso, essendo un intervento di ristrutturazione importante di secondo livello,  

è stato effettuato l’Ape Ante e Post . Si rimanda all’elaborato  Ape Ante e Post per i 

risultati; 

   

 Adattamento ai cambiamenti climatici: per il presente caso è stato svolto uno screening 

dell'attività per identificare quali rischi fisici si possono verificare nel sito oggetto di 

intervento. Di seguito vengono presentate le verifiche da effettuare: 

 

Elementi di verifica ex ante 

1. Redazione del report di analisi dell’adattabilità; 

 

Elementi di verifica ex post 

2. Verifica adozione delle soluzioni di adattabilità definite a seguito della analisi 

dell’adattabilità realizzata. 

 

Sono stati selezionati dei materiali per garantire l’adattamento dell’edificio ai cambiamenti 

climatici per preservarlo. Si rimanda all’elaborato relazione delle opere architettoniche per  

la tipologia di materiali utilizzati. 

 

 Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine: per l’impianto idrico da 

installare, gli interventi dovranno garantire il risparmio idrico. Pertanto, oltre a rispettare i 

CAM, le soluzioni tecniche adottate  rispettano gli standard internazionali di prodotto nel 

seguito elencati: 

o EN 200 "Rubinetteria sanitaria - Rubinetti singoli e miscelatori per sistemi di adduzione    

acqua di tipo 1 e 2 - Specifiche tecniche generali"; 

o EN 817 "Rubinetteria sanitaria - Miscelatori meccanici (PN 10) – Specifiche tecniche 

generali"; 

o EN 1112 "Rubinetteria sanitaria - Dispositivi uscita doccia per rubinetteria sanitaria per 

sistemi di adduzione acqua di tipo 1 e 2 - Specifiche tecniche generali"; 

o EN 1113 "Rubinetteria sanitaria - Flessibili doccia per rubinetteria sanitaria per sistemi di 

adduzione acqua di tipo 1 e 2 - Specifiche tecniche generali", che include un metodo per 

provare la resistenza alla flessione del flessibile; 

 

 Economia circolare: il requisito da dimostrare è che almeno il 70%, calcolato rispetto al 

loro peso totale, dei rifiuti non pericolosi ricadenti nel Capitolo 17 Rifiuti delle attività di 

costruzione e demolizione (compreso il terreno proveniente da siti contaminati ex Dlgs 

152/06), sia inviato a recupero (R1-R13). Tale requisito verrà rispettato effettuando la 

demolizione selettiva, ovvero, una strategia di demolizione che separa i rifiuti per frazioni 

omogenee orientata verso il riciclo dei materiali. Si rimanda all’elaborato gestione materie. 
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 Prevenzione e riduzione dell’inquinamento: tale aspetto coinvolge: 

a) I materiali in ingresso; 

b) La gestione ambientale del cantiere; 

c) Censimento materiali fibrosi, quali Amianto o FAV. 

 

Prima di iniziare i lavori di ristrutturazione, dovrà essere eseguita una accurata indagine in 

conformità alla legislazione nazionale, in ordine al ritrovamento amianto e 

nell'identificazione di altri materiali contenenti sostanze contaminanti. Qualsiasi rimozione 

del rivestimento che contiene o potrebbe contenere amianto, rottura o perforazione 

meccanica o avvitamento e/o rimozione di pannelli isolanti, piastrelle e altri materiali 

contenenti amianto, dovrà essere eseguita da personale adeguatamente formato e 

certificato, con monitoraggio sanitario prima, durante e dopo le opere, in conformità alla 

legislazione nazionale vigente. Per i materiali in ingresso non potranno essere utilizzati 

componenti, prodotti e materiali contenenti sostanze inquinanti di cui al “Authorization List” 

presente nel regolamento REACH. 

  

A tal proposito dovranno essere fornite le Schede tecniche dei materiali e sostanze 

impiegate per la gestione ambientale del cantiere dovrà essere redatto specifico Piano 

ambientale di cantierizzazione (PAC), qualora previsto dalle normative regionali nazionali. 

Tali attività sono descritte all’interno del Decreto ministeriale 11 ottobre 2017 e ss.m.i, 

Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova 

costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici”. Dovrà essere fornita, se la 

ristrutturazione dovesse interessare locali a rischio, una valutazione del rischio Radon, 

realizzata secondo i criteri tecnici indicati dal quadro normativo nazionale e regionale 

vigente. 

 

Elementi di verifica ex ante 

• Censimento Manufatti Contenenti Amianto (MCA) 

• Redazione del Piano di Gestione dei Rifiuti; 

• Redazione del Piano Ambientale di Cantierizzazione (PAC), ove previsto dalle normative 

regionali o nazionali; 

• Verifica del rischio Radon associato  all’area su cui sorge il bene e definizione delle 

eventuali soluzioni di mitigazione e controllo da adottare; 

• Indicare le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si prevede di 

utilizzare in cantiere; 

 

Elementi di verifica ex post 

• Relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti e le modalità di gestione da cui emerga 

la destinazione ad una operazione “R”; 

• Se realizzata, dare evidenza della caratterizzazione del sito; 



Oggetto: Riqualificazione funzionale e messa in sicurezza del 21° circolo didattico  scuola 
dell'infanzia  "Marco Aurelio" 

 

EID_RTI 

 
Pag. 11 a 12  

 

• Radon - Dare evidenze implementazione eventuali soluzioni di mitigazione e controllo 

identificate; 

Si rimanda all’elaborato Relazione gestione materie. 

 

 Protezione e ripristino della biodiversità e degli Ecosistemi: non è stato considerato il 

seguente vincolo perché l’area oggetto d’intervento è minore di 1000 m2. 
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4. Conclusioni 
In conclusione si è tenuto conto dei vincoli relativi ai principi del DNSH e si provvederà a rispettarli 

durante la fase di progettazione ed esecuzione dell’opera relativa a: “Intervento di messa in 

sicurezza ed efficientamento energetico Scuola dell'Infanzia Marco Aurelio in via Marco Aurelio 93 

Napoli”. 
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